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La solidarietà non si ferma 
Un altro lungo elenco di aiuti 

Gli albergatori del Sud offrono 3000 posti Iettò -1 numeri di telefono per il pane nelle zone terremo­
tate - Le parlamentari comuniste al lavoro nei paesi distrutti -Il contributo della Federbraccianti 

ROMA. — Solidarietà, sesto 
giorno:. ancora un , lungo e-
lenco di aiuti, da ogni parte 
d'Italia. Si offre denaro, vit­
to, alloggi, coperte, rpulottes; 
e continuano a partire i vo­
lontari mentre altri' si rendo­
no disporibUi, si mettono in 
nota e aspettano di porsi in 
marcia per il Sud. > • • • 

Uno dei problemi più im­
mediati ora è garantire una 
sistemazione d'urgenza per i 
sopravvissuti sconvolti • dal 
freddo e minacciati dalle ma­
lattie e'dal pericolo di epi­
demie. 

Ai posti letto già offerti o 
resi - disponibili . nei giorni 
passati da diverse organizza­
zioni ora ne vengono aggiunti 
tremila dal «Turmez > e dal 
e Cotùrmez » che rappresen­
tano i consòrzi tra gli im­
prenditori turistici del Mez­
zogiorno. Il sindaco di Mara-
tea (Potenza) ha messo a 
disposizione dei ; terremotati 
altri 500 posti per dormire, 
l'IRI mille. Tlnadel 200. Con­
tinua anche l'invìo di rpulot­
tes: 120 sono partite ieri mat­
tina da Trer.to, 100 ne ha ac­
quistate il comune di Roma. 

I panificatori '- offrono il 
pane. Qualsiasi quantitativo 
di Rane di cui c'è bisogno — 
fanno sapere — sarà inviato 
al più presto; basta, che i 
comuni colpiti o i centri di 
raccolta telefonino ai numeri 
06-3602758 - 06-3600993. Viveri 
sono stati inviati a più riprese 
dalle cooperative che stan­
no organizzando nuovi con­
tingenti di soccorsi. Oggi una 
delegazione delle tre centrali 
coop si incontra con il com­
missario Zamber letti per 
presentargli un progetto di 
intervento a favore delle po­
polazioni colpite che riguarda 
prefabbricati, pasti caldi, 
mangimi per gli animali e 
l'invio di squadre di tecnici. 
I sindacati ieri mattina hanno 
attivato un ponte radio tra 
l'FLM di Napoli e i centri di 
iniziativa di Avellino ed Ebo­
li- -•• ;-;•..' 

Tecnici e volontari sonò 
stati indirizzati verso le zone 
del ' terremoto anche dal 
CONG. (Coordinamento ope­
rativo - nazionale giovanile). 
Sono 4.500 i giovani già 
al lavoro nelle zone sinistra­
te; ora il CONG si rivolge a 

tutti i gruppi volontari per­
chè coordinino .le loro par­
tenze in modo da evitare 
sovrapposizioni e ingolfamen­
ti dei soccorsi. Già in alcune 
città si tiene conto di questa 
esigenza: dal CONG di Milano 
ad esempio sono partiti 450 
giovani per Calabritto (Po­
tenza) località che sarà assi­
stita per UT.* mese intero at­
traverso una serie di turni. 
Anche il Coordinamento del 
giovani ha chiesto un incon­
tro con il commissario Zam-
belletti, l'obiettivo è di stabi­
lire un contatto continuo con 
l'Intervento dello stato (Vigili 
del fuoco, l'esercito'...). 

Anche le parlamentari del 
PCI si so;*) recate, a grup­
pi, nel paesi del terremoto. 
Si sono messe a disposizione 
delle organizzazioni di partito 
per qualsiasi utilizzazione ne­
cessaria, per lavorare concre­
tamente e portare un contri­
buto per la soluzione dei più 
elementari e urgenti bisogni 
dei bambini, degli v anziani. 
delle don:.e. I comunisti sici­
liani hanno lanciato un ap­
pello per intensificare lo 
sforzo di solidarietà, 

Il capitolo delle sottoscri­
zioni offre anche oggi un luti* 
go elenco di. nuove offerte. 
L'attività della Federbrac­
cianti ad esemplo è intensa o-
vunque, al Nord e al Sud: le 
leghe sono mobilitate, lo 
sforzo si sta concentrando o-
ra sulla raccòlta di • fondi 
comune per comune nell'am­
bito delle ; indicazioni della 
Federazione sindacale unita­
ria, .-:•..••-.• - :•;;.,:••': • •;--ti-

:; 
. 400 milioni sono stati stan­
ziati dalla Federconsorzl che 
ir.oltre ha messo a disposi­
zione delle squadre di soc­
corso 15 grandi macchine per 
il movimento della tèrra. 700 
milioni sono stati raccolti 
dalla Confcommercio; due 
miliardi sono stati stanziati 
dal Consiglio Regionale del 
Molise, un miliardo dal Mon­
te dei Paschi di Siena. La 
Confederazione dei dirigènti 

d'azienda ha invitato i suoi 
aderenti a versare l'equivalen­
te di mezza giornata di lavo­
ro. Anche il sindacato auto­
nomo della scuola ha aperto 
una sottoscrizione: il ricavato 

sarà impiegato in bórse di 
studio per bambini orfani,dei 
terremotati. Aititi anche dal 
mondo dello spettacolo e del­
l'arte; l'accademia nazionale 
Santa Cecilia ha indetto una 
. serie di concerti il cui incas­
so sarà devoluto a favore del 
comuni colpiti dal sisma: gli 
artisti romani si esibiranno 
in uno spettacolo «non stoD» 
di. dodici ore a favore dèlie 
vittime del terremoto. ; Anche 
l'incasso del cinema del 10 
dicembre sarà dirottato verso 

•11 sud.' '.; 0-'':..>:/:-v<.-' 
' Aititi in denaro sono - stati 
offerti .anche dal Papà In oc­
casione. della sua visita di 
martedì scorso ; a Balvano, 
Potenza e Avellino, . 

Soccorsi anche dal mondo 
dello sport. Significativa l'i­
niziativa del «Martina Fran­
ca » squadra di calcio di se­
miprofessionisti: presidente, 
tecnici e giocatori si sono 

autotassati e hanno comprato 
una roulotte che è stata in­
viata hell'Irpinia. L'Ordine di 
•Malta ha offerto un centro 
radiologico mobile. . v 

casce 
pensare già al dopo 

Un piano organico di proposte del PCI 
ferroviari e navi — Entro pochi mesi 
ROMA — Sugli interventi per la casa, le opere pubbliche 
ed i trasporti nelle zone colpite dal terremoto, la sezione ca­
sa, trasporti ed infrastrutture della direzione del PCI ha ap­
provato un documento in cui si propone: 

CASA E OPERE PUBBLICHE - © P e r l'immediato oc­
corre fornire ricoveri d'urgenza efficaci (carrozze ferroviarie, 
navi, roulotte» piuttosto che tende); subito dopo è necessa­
rio apprestare veri e propri alloggi d'emergenza prefabbri­
cati che possano entrare in funzione nell'arco di qualche 
mese. Nello stesso tempo è necessario utilizzare, nelle aree 
più Vicine, tutti gli allòggi vuoti o sfitti. Per questi apparta­
menti è necessario che le pubbliche autorità garantiscano 
un affitto ad equo canone e gli indennizzi per gli eventuali 
danneggiamenti.. : r • '. 
HPer l'insieme di queste esigenze immediate la cifra di 600 

miliardi stanziata dal governo appare chiaramente insùffl-
, dente. ••:•:.:.-.•;.''•--••,••....|,.-;.•.:.;..;._•..-,; . - . . - , . • - - . . 

0 E' necessario predisporre immediatamente le misure e 
i finanziamenti per la ricostruzione definitiva degli abitati. 
Il finanziamento speciale e straordinario che il Parlamento 
dovrà determinare, dovrà essere raccordato con il provve­
dimento di rifì.nanziamento del piano decennale e della legge 
25, cosi da garantire un utilizzo razionale delle risorse e la 
priorità delle zone colpite. Intanto, siano disposti rilievi 
aerofotogrammatrlci per accertare l'entità del patrimonio di­
strutto. ••'•."• ••:•"'•'.: • ''-•-:•'•'% : 

O La legge per la difesa del suolo, In discussione in Par­
lamento—esiste una proposta comunista — dovrà compren­
dere adeguate misure per l'elaborazione della carta sismica 
d'Italia e per gli strumenti di previsione degli eventi sismici. 

O Occorre estendere i vincoli di legge delle aree sogget­
te a pericoli sismici per le nuove costruzioni di case a tutte 

—- Utilizzare subito roulottes, vagoni 
devono èssere prónti i prefabbricati 
le regioni colpite e a quelle nelle quali una determinazione 
scienUficà indica la possibilità di terremoti, 
•'• © Sulla spesa effettiva degli stanziamenti per gli.aiuti 
e la ricostruzione il Parlamento dovrà esercitare un conti­
nuo controllo. Si dovrà aprire un'indagine rigorosa sui crolli 
di alloggi di nuova costruzione. A 

0 Nelle regioni colpite devono essere sospese le procedu­
re di sfratto dalle abitazioni, per un periodo di alcuni mesi. 

~ TRASPORTI — O La spesa di 1.500 miliardi per la viabi­
lità'neh Mezzogiorno. stanziata con la legge 149, deve essere 
raccordata immediatamente con i piani di ricostruzione. 
V O Le Ferrovie debbono mettere a disposizione dell'emer­
genza abitativa le carrozze e i carri di cui dispongono in 
grandi quantitativi, e che non sono strettamente indispen­
sabili per lo svolgimento del servizio. , 

- O La flotta pubblica e privata deve porre a disposizione 
delle autorità tutte le navi disponibili per alloggiare i pro­
fughi delle zone terremotate. 

0 1 danni riportati dalla rete ferroviaria sono relativamen­
te modesti e richiedono, secondo le stime attuali, la spesa di 
40 miliardi. Questi Interventi sono Insufficienti e privi di si­
gnificato al di fuori della vasta opera di ricostruzione e di 
sviluppo delle ferrovie contemplata nel Plano ferroviario 
1980-'84, finanziato con oltre 12.000 miliardi, pronto già dal 
1978 è tuttora fermo ìn Parlamento per. l'Intollerabile Iner­
zia della maggioranza di governo. 

0 L'esperienza ha dimostrato, la sostanziale tenuta dell* 
infrastnittura ferroviaria in presènza di gravi disastri natu­
rali. E' indispensabile, quindi, prevedere nel Piano di pro­
tezione civile, una consistente dotazione dì mezzi ferroviari 
(carrozze speciali) specificamente attrezzati, per essere messi 
a disposizione della zone colpite. .. . 

sistema di potere corrotto e i soccorsi 
(Dalla prima pagina) 

vanti all'autoparco comunale 
se non si ha Ù bigliettino del­
l'assessore. p del consigliere 
democristiano., non si ottiene 
nulla. La. gente viene sbal­
lottata di posto in posto, sot­
to la pioggia e il freddo in­
tenso. Sui monti nevica e lo 
'spettacolo delle tendopoli of­
fre un quadro da apocalisse. 
- Permane l'ineffidenza del: 
l'apparato . statale, nonostan­
te l'abnegazione di tanti uo­
mini, ufficiali, soldati, poli­
ziotti, carabinieri, vigili del 
fuoco e" finanzieri. E la sup­
plenza tocca" anche alla 
'straòrctjnarià. : . mobilitazione 
.democràtica, delle regioni e 
dei -^omùni, delle, organizza­
zioni di massa" (sindacati e 
Jega delle cooperative) e del 
noatre^-partito.- - Alla—seziene--
Di Vittorio, dove si è tra­
sferita la Jederazione,_in una 
stanza" 'di died metri per cin­
que. ci sono compagni che, 
da lunedi, lavorano senza so­
sta. Arrivano le telefonate e 
si smistano gli aiuti. Quattro 
apparecchi non smettono di 
squillare. Più lontano, a Ba-
ragiano-Scalo il campo base 
dell'Emilia Romagna si occu­
pa dell'assistenza di undid 
comuni terremotati. I comu­
nisti lucani hanno riorganizza­
to la struttura del partito: fun­
zionano di nuovo i comitati 
di: zona con i loro responsa­
bili che dai centri colpiti se­
gnalano le necessità. C'è biso­
gno di prefabbricati, di rou­
lottes per dare un tetto alla 
gente. E invece, al centro di 
raccolta, si assiste anche al­
la ' rappresentazione dello 
spreco. 

Giunge una telefonata da 
Paterno: .d.sono 60 persone 
ancora all'addiaccio. La Pre­
fettura non se n'è accorta. 
Bisogna allora provvedere su­
bito, si studia fl percorso per 
far giungere ai sinistrati la 
più vicina colonna di soccorso. 
Ora all'autoparco hanno do­
vuto mettere le transenne e 
la gente deve ripercorrere il " 
calvario della domanda e sfi­
lare dinanzi agli omuncoli dd 
potere locale. Come prima dd 
terremoto. Al centro di rac­
colta "hanno finalmente forma­
to un comitato di coordina­
ménto che deve affiancare i 
reparti militari. I dirigenti 
dei della Regione avevano 
fatto resistenza sino all'ultimo 
perché volevano lasdare alle 
forze armate il solo compito 
del facchinaggio. Ma Zamber-
letti non aveva disposto forse 
il contrario? r 

Alla Regione c'è pure un 
centro di coordinamento ma 
anche questo è stato lottizza­
to: agli assessori sodalisti le 
questioni sanitarie, ai democri­
stiani la sussistenza. I rappre­
sentanti dd PCI, al comune e 
alla presidenza della Regione 
della Basilicata, tallonano i 
responsabili, denundano le 
inadempienze, tentano di im­
pedire con ogni mezzo i rap­
porti di favore. E. ancora, 
incessanti, s'annundano nuo­
ve ondate di aiuti. Telefona­
no persino da Zurigo per dire 
che è in viaggio una colonna 
di mezzi. Nuovi volontari fan­
no ingresso. E qui invece fl 

' maneggio impera. Indisturba­
to. La Procura della Repub­
blica per ora non risponde. 

Dovere 
(Dalla prima pagina) 

e speculativi delle città, la 
convulsa realtà di Napoli, 
col suoi impressionanti con­
notati speeifid e « » " «fr­
itto di tutte le contraddizio­
ni del Mezzogiorno. Ma con 
d ò riemerge — incalcolabil­
mente aggravato dal terre­
moto, dai problemi immani 

di ricostruzione e di rina­
scita che ne scaturiscono — 
il quadro dei più autentid e 
profondi bisogni del paese, 
in così larga misura igno­
rato e distorto fino ad ora: 
e andranno dunque radical­
mente riviste, nei fatti e non 
a parole, tutte le ' priorità, 
tutte, le compatibilità, tutte 
le scelte della politica eco­
nomica e sodale. . -

Quali forze sono in grado 
di far fronte a queste supre­
me necessità, di guidare uno 
sforzo di cosi severo e sostan­
ziale cambiamento? Certa­
mente non delle forze su cui 
pesi, insieme a un giudizio 
di ristrettezza e incapacità 
nell'azione di governo, un 
giudizio dì 'sfiducia -morale. 
E in effetti tutte le questio-
. ni_relatiy_e_al _modo _ ia cui . 
si è governato finora il pae­
se e lo Stato, sono inscindi­
bili dalla Questione morale; 
e in assenza di un'effettiva 
garanzia di moralità nella di­
rezione politica, nel gover­
no nazionale, vengono a 
mancare le condizioni per 
fare appello a tutte le ener­
gie sane di cui dispone l'I­
talia e che sono presenti ne­
gli stessi corpi dello Stato, 
come nelle assemblee elet­
tive e nelle amministrazio­
ni democratiche. Dalla DC 
non sonò venuti in queste 
settimane crudali i segni in­
dispensabili né di una con­
sapevolezza autocritica e di 
una volontà rinnovatrice per 
quel che. riguarda gli indi­
rizzi seguiti e da seguire nel 
governo dell'economia e del­
lo Stato né di uh impegno a 
far chiarezza sii scandali e 
intrighi inauditi, a far puli­
zia, a rompere col vecchio 
sistema di potere. E da d ò 
può derivare un pericolo e-
stremo per la nostra Repub­
blica; il pericolo che la cri­
si più che mai apertasi nei 
rapporto tra il governo e il 
paese diventi crisi irrepara­
bile nel rapporto tra il pae­
se e le istituzioni democrati­
che; e in questo cuneo già 
torna a insinuarsi l'attacco 
bestiale del terrorismo. Per­
d o la Direzione del PCI ha 
assunto la posizione, ha a-
vanzato la proposta, contro 
cui ora si concentra la po­
lemica della DC. 

Un dirigente di quel parti­
to. ci ha accusato di « stru­
mentalizzare la tragedia del 
terremoto ». ET un'accusa im 
pudente, non degna neppu­
re di.essere respinta. Si fac­
cia dire, quel dirigente de, 
dal Commissario straordina­
rio nominato dal governo che 
cosa stanno facendo i comu­
nisti nelle zone terremota­
te, e come il PCI e il suo se­
gretario, abbiano saputo far­
si, ancora avantieri, inter­
preti é portatori di bisogni, 
di proposte, di impegni con­
creti. Si dice che con la ri­
soluzione adottata dalla Di­
rezione avremmo " mostrato 
di voler imporre una nostra 
egemonia, o addirittura di 
perseguire una linea Integra­
listica. Ma cosi si giunge al 
capovolgimento del più in­
contestabili dati di fatto sto­
rici e politici: al PCI si è 
precluso l'accesso alla dire­
zione del Paese in condizio­
ni di pari dignità, se ne è 
contestata, da parte della 
DC, non una supposta pre­
tesa di egemonia ma la pos­
sibilità di partecipazione an­
che al governo di più ampia 
coalizione democratica. Non 
solo noi, crediamo, ma tut­
ti coloro che in questo mo­
mento. ancora una volta • 
più che. mai constatane — 
nei luoghi, sconvolti dal ter­
remoto — quale fona essen­
ziale di mobilitazione popola­
re, di aggregazione unitaria, 
di capacità di organisasio-

ne e di governo,"e quale 
straordinaria riserva - di e-
nergia morale e di passio­
ne civile rappresenti il PCI 
debbono onestamente chie­
dersi quanto stia pagando 
la nazione per il delitto di 
aver tenuto questa forza 
fuori del governo del paese. 

Ebbene noi sentiamo che 
è venuto il momento — non 
di provocare una qualsiasi 
crisi di governo e tantome­
no di determinare vuoti di 
potere mentre è in atto una 
tragedia — ma di compiere" 
ogni sforzo per promuovere 
una nuova direzione politi­
ca, « un governo che. espri­
ma e raccolga le energie mi­
gliori, della democrazia ita­
liana4». E' un dovere:che ab-?-
biamo verso là parte più vi­
va e_sana del paese e dello 
Stàio, quella con cui abbia­
mo lavorato e stiamo lavo­
rando fianco a fianco per 
soccorrere le popolazioni 
colpite dal terremoto. E' un 
dovere che abbiamo vèrso la 
Repubblica, verso le istitu­
zioni -democratiche, per ìl 
pericolo che le insidia, per 
il male che le corrode. Non 
rinneghiamo nulla della no­
stra politica unitaria. Nei 
comuni devastati della Cam­
pania e della Lucania giun­
ge la solidarietà preziosa e 
operante delle amministra­
zioni che dirigiamo in tutta 
Italia in piena lealtà e fe­
conde unità con varii parti­
ti democratici e di sinistra. 
Porteremo avanti il nostro 
impegno per estc idere le 
convergenze e l'intesa con il 
PSI, per giungere a una 
nuova aggregazione e unità 
a sinistra. Sapremo apprez­
zare qualsiasi fatto nuovo 
realmente significativo ven­
ga da uomini e forse della 
DC. Ma l'epoca degli impe­
gni fatti solo di parole è 
davvero finita; e con essa 
è finita, la pretesa di ege­
monia della DC. Saremo fer­
mi e andremo a fondo sulla 
questione morale, verso tut­
ti i partiti che sono stati, 
nel corso di questi decenni, 
partecipi di un modo di con­
cepire ed esercitare il pote­
re da cui tanti guasti sono 
derivati e continuano a pro­
dursi fin dentro quegli stes­
si partiti. Lavoreremo per 
rinsaldare la forza organiz­
zata del nostro Partito e ren­
derla ancor più capace di i-
niziativm unitaria, per svi­
luppare e rinnovare tutto 
quel che è necessario nella 
nostra elaborazione e nella 
nostra politica, nazionale e 
internazionale, allo senno di 
assolvere il compito che la 
allarmante situazione dei 
paese e delle istituzioni oggi 
d pone: dar corpo a una 
alternativa democratica. 

j Senza casa 
; (Dalla prima pagina) 

Tra le macerie finora sono 
state salvate 100 persone, le 
ultime quattro addirittura 
ieri notte. E questo dice 
quanto si poteva fare an­
cora e non è stato fatto. < Se 
vuoi forti un'idea — dice il 
compagno Mario Lizzerò, che 
è venuto dal Friuli a met­
tere a disposizione di queste 
terre tutta la sua esperienza 
— pensa che da noi i morti 
furano •74, i feriti 2350, la 
popolazione interessata dal 
sisma non superò le 409 mila 
persone ». Qui, invece, sol­
tanto i senzatetto ufficialmen­
te accertati in Campania so­
no 300.338 (ma ufficiosamen­
te, comprendendo Napoli e 
la provincia si sfiorano i 
500 mila), in provinda di 
Potenza 34JM. -- •• . , - -*? 

La popolazione colpita, nel­

le due regioni, supera i s d 
milioni, kl senzatetto invece 
in Friuli — continua Lizze­
rò — furono settantamila e 
pensa che. dopo cinque anni, 
ancora 40 mila'sonò sistema­
ti nei prefabbricati ». E' que^ 
sta, dunque, la dimensione 
à& problemi. E' con essi che 
bisogna fare i conti, « II no­
stro giudizio — chiarisce il 
compagno Andrea Geremie-
ca, che rappresenta il PCI 
nel "Comitato politico opera-
tivo" promosso " dà Zàmber-
lettì — è che esistono ancora 
seri problemi di coordinamen­
to. Non c'è chiarezza sulle 
priorità degli interrenti ne­
cessari, che possono anche. 
variare' 'da' ^zoHà à'-'zéna. Ifj 

pro&èmà vwérii ad-esempio, 
in generale non dà preoccu-
pazionl.^Però può. capitare 
che in un Comune ci sia di 
troppo e in un altro non ci 
sia niente. Ho Timpressipne 
—• continua Geremicca —-, che 
lo slesso commissario di go­
verno non si sìa ancora reso 
conto della profonda diversi­
tà tra questa realtà e quella 
del Friuli». . . 

E quando si parla di diver­
sità si pensa al sistema di 
potere de. qui profondamen­
te intrecciato con clientele e 
mafie di vario genere- Il ge­
nio civile di Salerno, ad esem­
pio. ha inviato una circolare 
a tutti i comuni, invitandoli 
ad affidare gli abbattimenti 
e la rimozione delle macerie 
esclusivamente alle ditte lo­
cali. Si parla di appalti, per 
capirci La stéssa ragione per 
cui Comuni7 a direzione de 
stanno rifiutando gruppi di 
spalatori beali. Devono com­
merciare, infatti, anche sul­
la rimozione delle macerie. 

Ma non solo sulle macerie 
si commercia. Ieri sera Zam-
berletti è stato ufficialmente 
avvertito che sta nascendo. 
addirittura., un Vergognoso 
traffico di bambini, scampa­
ti alla furia della natura, ma 
non ancora a quella di spe­
culatori di ogni risma. Si cer­
ca, insomma* di impossessar­
si di poveri orfani,, per ven­
derli al miglior offerente. « E 
non basta — insiste Geremic­
ca , —.- Nieofozzt. a ministro, 
ha detto atta TV che sta prov­
vedendo a ordinare, entro 
T81, ìa costruzione dì eoe» 
antisismiche. Ora, da un ia­
to in questo modo alimenta 
speranze pericolosissime; dal-
Taltro cfci hd sentito prima 
di fare i suoi passi? ». 

Fermare gli sciacalli, dun­
que. Ma come? n generale 
Locaresi, comandante per il 
sud dev'esercito. fa un ra­
gionamento abbastanza chia­
ro. « Nelle quattro province 
pia colpite — afferma — ci 
sono migliaia di senzatetto. Di 
questi, 75 mila se ne sono an­
dati o se ne stanno andando 
spontaneamente. Gli altri, in­
vece. vorranno rimanere sul 
posto. E* H. infatti, che han­
no la loro terra. Per i pia di­
rettamente legati alla terra 
occorrono, dunque, subito se\-
temua roulotte. Per gli altri 
occorre trovare almeno due­
centomila posti in albergo. Le 
disponibilità ci sono sulle co­
ste della Campania, della Pu­
glia e detta Catobriq». Si 
tratta. Insomma, di far arre­
trare sulla costa le popola­
zioni terremotate, ma.senza 
acacciarle dalle laro terre. Se 
si lavora alacremente,. Infat­
ti. par magalo potrebbero an­
che essere pronti i primi pre­
fabbricati, la modo da con­
sentire un primo massiccio ri­
torno. e Ho parlato con Ln-
caresi e con il capo di sfato 
maggiore Romboidi — con­
ferma Geremicca — e su que­
sta ipotesi occorre confron­
tarsi rapidamente, perché 
•non wt possono'Consentire et-
tre perdite di tempo». D ter­

remoto. Insomma, non deva 
diventare occasione per con­
solidare uh sistema di potére 
corruttore e clientelare, ma, 
deve rappresentare un me­
mento di risanamento e po­
tenziamento della democra­
zia, una democrazia capace 
anche — se e dove è neces­
sario — di intervenire con 
estrema fermezza. Ma una de­
mocrazia, al tempo stesso. 

I che sappia anche rompere 
{ con tutte le incrostazioni bu­

rocratiche che hanno deter­
minato il caos di questa pri­
ma, tragica settimana. È' 
questo il caso ad esempio del 
prefetto di Napoli che anco­
ra non ha promosso la co-

rstitùripne-d$ un comitato; di 
v coordinamento con J e forze 

politiche. Vuole fare tutto da 
solò e la provincia napoleta­
na" non è "certo.' menò disa­
strata delle altre. ; >*;,v: 

lifelSud 
v (Dalla prima pagina) ; 

Dobbiamo muovere dà 
quéèta-.' complessità, • non 
farci abbacinare dall'anti­
co, dalla continuità, che c'è 
e che in questi momenti è 
tutta in primo piano; non 
lasciarci prendere dall'idea 
che tutto quanto accade ri­
dia corpo al vecchio meri­
dionalismo, atta pura e 
semplice immagine dello 
€sfascio idrogeologico* qua­
si beffardamente espresso 
dal crollo (così raccontano 
i giornali) - della casa di 
Giustino Fortunato a tuo­
nerò in Vulture. :;-:•.,-

Il Mezzogiorno sta vi­
vendo una grande tragè-
dta moderna. Non si trat­
ta di affermare una test 
astratta, e quasi di prin­
cipio, ma di comprendere 
che solo se muoviamo dal' 
la complessità di questo 
dramma possiamo rimane­
re att'aUetta dette terapie 
necessarie. Se semplifi­
chiamo, se guardiamo so­
lo a ciò che tutto oggi 
vuole tmporci esclusivo, la 
risposta può essere un 
grido di rivolta confuso, 
indistinto, e persino dal 
Mezzogiorno colpito, dal-
Tinterno del dramma,, tut­
to può concentrarli in un 
grido contro tutti. Stato, 
partiti, politica, mettendo 
in un fascio responsabilità 
diverse e protagonisti ad­
dirittura opposti Bisogna 
dunque provare a distin­
guere, ricordare oggi — 
anche se facile non è — 
una grande lezione che si 
è espressa netta cultura 
meridionale e che richie­
deva di « distinguere* do­
ve la realtà pretendeva 
presentarsi come un bloc­
co compatto. 

Superata la spaventosa 
emergenza, il Mezzogiorno 
ha bisogno di idee. Si trat­
ta intanto di evitare la 
cancellazione di parti del­
la sua storia. Non solo, do­
ve è possibile, per un atto 
di assetto verso le vecchie 
pietre rimaste, ma perché 
parte di una vita e di una 
identità materiali sono se­
gnate da quel borgo, da 
queWorizzonte, da quei 
campi. Non bisogna por­
tare atta disperazione chi 
vuote rimanere, non biso­
gna convincerlo che è 
<finitile», ma aiutarlo a 
dare un senso a questo at­
taccamento che non sia 
un puro atto di tnsisten 
za coBarftta. OBOI mandi 
distrutti s enno rinnovati, 
non concettati. ° Sarebbe 
una immènsa perétta di 
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di una drastica omologa­
zione dove invece culture 
comptesse, territori diver­
si, hanno in differente mi­
sura [legittimato in tempi 
lunghissimi il proprio star 
li, la densità, l'intelligen­
za . della pròpria • funzio­
ne. Non si tratta di un at­
to di mèra conservazione, 
ma di una idea guida che 
favorisca lo sviluppo poli­
valente del territorio og­
gi serrato_ in una morsa 
distruttiva. 

.'_ Ma la ricostruzione non 
è solo necessaria per i mon­
di cancellati dal sisma. Le 
ferite sono immense anche 
dove, la catastrofe è mena 
evidènte. - Il : tessuto com-" 

-merctaiè di città ^cótàe Na­
poli o Potenza è seriamen­
te intaccato. I danni al si­
stema produttivo in ìrpi-
nia o in Basilicata rischia­
no di diventare imponenti. 
Ceti diversi sono coinvolti 
nella crisi. Interi gruppi 
sociali rischiano di scom­
parire o di vedere degra­
data là propria funzione a 
comparse di una nuova.vi* 

; cenda assistenziale. E la 
crisi del Mezzogiorno non 
è più la crisi di un mondo 
a sé, ma diventa più che 
mai oggi un pezzo tetta cri­
si italiana. 

La partita che si gioca è 
aspra, drammatica. Il ri­
schio è la riproposizione in­
tatta delle « due Italie », 
nel momento in cui la com­
plessità del ' Mezzogiorno 
è stata violentemente 
riportata in 'luce.*.7 • bf-
sogni tornano ad essere 
elementari, le funzioni nel­
le. quali si deve esercitare 
una mediazione che può ap­
parire disinteressata sem­
brano inutili è come ab­
bandonate a se stèsse. Dà 
dove può scattare una pri­
ma scintilla? Probabilmen­
te oggi'da un primo atto 
di!••" volontà significativo: 
non- abbandonare, non la­
sciar decadere là vita pro­
duttiva nel suo insieme,- e 
in particolare i luoghi do-
ve rintettigenza si può or­
ganizzare, dare anzi all'in-
tettìgenza meridionale una 
nuova responsabilità nétta 
battaglia che si aprir Le 
scuote, le università, gli 
istituti di ricerca diventi­
no più di prima un luogo 
di lavoro, di studio. Non 
sembra che questa tensio­
ne sia sempre avvertita; 
anzi. Colpiscono elementi 
di dispersione,. fughe, rifu­
gio di alcuni tn nuclei ri­
stretti. 

Ma chi guiderà questa ri-
costruzione? Chi può rida­
re fiducia a gente — un 
intero popolo — che sente 
lo Stato nemico non per 
un ingenuo stravolgimento 
delle responsabilità ma per­
ché né coglie, tn atto, la 
inettitudine e il corrompi-
mento è perché, andando 
indietro fu questi anni, ne 
ha riscoperto drammatica-
mente tt suo farsi risuc­
chiare éa un sistema di po­
tere in cui i giochi sparti-
tori non impedivano muta­
ménti détta società ma non 
le davano autogoverno, ca­
pacità di decidere ***&?: 
prio destino, rsadanaìttà 
produttiva, sviluppo reale, 
bensì speculazione, cattiva 
organuimazkmf Jet térrUo-
ria, privilegi di potere, 

Le istituzioni — bisogna 
dirlo con forum — sono ate-
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dédstvL 
parie teutoni e 

che la costituisco' 
no,rtmtnagine loro sil con­
centra sempre in un volto, 
in un nome. Il notabilato 

de non. è un'accusa di de­
crepitezza che si rivolga a 
quel partito, per le istitu­
zioni, per lo Stato, è pas­
sata una vistone,, parziale, 
chiusa, bloccata che o fa 
delle istituzioni un interes­
se privato ,o improvvisa­
mente, come avviene oggi; 
le allontana in un mondo 
estraneo e nemico. E' ur­
gente spezzare quel nesso 
esclusivo; una volta si sa­
rebbe detto: ridare legitti­
mità, fondamento allo Sta­
to dopo il più drammatico 
rifiuto di esso nella parzia­
lità e nelle divisioni. tT 

Un grande problema del 
Mezzogiorno: è dunque -in 

'una questióne di demòcra-^ 
éla.ìMàt come òggi essa di­
venta una questione vita­
le,, dita dotta quale alla ca­
tastrofe geologica si può 
unire una catastrofe poli­
tica." Non chiuse in vecchie 
ideologie, non serrate in 
antichi schèmi, critiche 
del vecchio modo di conce­
pire e di organizzare il 
potere, forze nuove interne 
atta società meridionale, 
fra le quali un postò deci­
sivo spetta al movimento 
operaio,' devono prendere 
sulle proprie spalle la bat­
taglia per il rinnovamento 
altrimenti destinato a fal­
lire. E si badi: è in di­
scussione il destino del­
l'Italia come nazione mo­
derna. v 

;* (Dalla prima pagina) 
piò: e non empisco* al posto 
di mmi stupisci»; e.ancora* 
mpernio che si tratti» imreee 
che •ritento ehm si traisi», 
e «od ria.. ;- ':--. 

Tino questo potrebbe dimo­
strare, appasto, che sta Mata 
operala tuia trascrisioae. A 
meno che tali diserepanaa non 
nano stai* operate apposita­
mente dalla rivista o èst chi lo 
ha : fornito il testo, éon re­
stano che dae ' ipotesi: mia 
trascrizione telefonica o ana 
trascrizione operata da ehi ha 
avnto per qualche fatante l'ori­
ginale. • 

Naturalmente b gravita del 
fatto-si" fa ancor pii acsrta se 
dovesse trovare conferma l'i­
potesi che il telefona cH Crasi 
è • è stato spiato. In tal cò­
so non ti potrebbe parlare di 
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cMeSID. 
degna del 

lo di caj 
lince dei 
pache ee 
sei dmr« 
tini. La 
socialista 
rSMM» Vi 

lire i l significato pe-
ITesissodio, cadnta • 
9 dall'aceta polemica 
no televisivo di Per-
nota della segreteria 
chiede che i f a M -

saiga posto in eonsfi-
•ione di chiarire l'origine. In 
egei C«M 
la mi r 
- -«« - _ 
FVDwv al kfC* . 

Con sa 

» fattiva, d d tasto, 
•oaVaVam^^^vo^^B^nft ^^^s^m>£mM* 

na vii lisi m i detta 

ss» sdaojnoto fM»ea» 
l i / scrive che nona vita dossa 

aioni a 
di fodero di vasto compariti 
in settoTi sssllo Stana e deve 
BH «lathi. gK ahosi, gii sto». 
fini 1 Inori dell» leggi e 
rasai stallo pHt oltaBoajtari fo­
go*» defla asorabu sono da 
torneo aH'erdìne del starno >. 
Ma resta da agglengan — e 
qnesta h 

fa' 
di —a g i o l i t i 
rata m e d i na nwtode di tet­
ta 
•a* . 
atrope» dello tantnatsani e, 

so, torna a riproporsi il te­

ca profonda che, aatnralmrai 

té, non potrà èssere operata 
da coloro.'siessi che hanno pro­
vocato. tanto sfasciò. 1 ' . -

Intanto Panorama ha diffu­
so ieri un comunicalo nel qua­
le, rispondendo alle prese di 
poslsione socialiste, «e respin­
ge e giudica gravemente offen­
sivi .i gli. attacchi che i due 

. documenti- contengono B. • 
'•• A proposito delle polemiche 
suscitate dalla pubblicazione 
della lettera il settimanale ag-

. giunge: s Panorama, certo 
della autenticità del documen­
to, ha deciso di renderlo pub­
blico come testimonianza del 
fatto che, al di là delle voci 
e dèlie messe frasi che cor­
rono da -tempo,- ancb» ; « più 
Jtlti.. livèlli, sia' realmente esi-

' alita ùria" grande sensibilità al 
pericolo di manovre ' intorno 
alla "presidenza "della repub­
blica». - .-'. .;.: •.':•_.;..'•• 

Furiosa 
: (Dalla prima pagina) 

scritto ieri fi Popolo, «si frat­
ta di un'ipotesi di per sé as­
surda sotto U profilo costitu­
zionale e insième politico e 
morale». E oggi il giornale 
democristiano arriva, addirittu­
ra ad una. spudorata difesa dd 
sistema' di potere de, landan-
dosi in una polemica, la più 
faziosa possibile, contro chi ha 
mosso critiche al, comporta­
ménto del governo', colpevole 
dei tragfci ritardi nell'opera 
di soccorso ai terremotati. < 
.Dunque questa è la prima ri­

sposta che viene dal gruppo 
dirigente, democristiano: ma 
che.cosa resta in piedi di 
questa! tesi? ' 

Vediamo: 1) la proposta co­
munista è senza alcun dub­
bio rigorosamente corretta sot­
to il profilo delia nostra de­
mocrazia costituzionale. Il PCI 
non prospetta,affatto (come 
dicono i propagandisti di Pic­
coli. imbrogliando le carte) 
uno strappo alle regole, o ad­
dirittura — - è stato ' scritto 
anche questo sul giornale de­
mocristiano — una specie di 
colpo di Stato bianco. Al con- ' 
trario. nel più scrupoloso ri­
spetto dei meccanismi della 
democrazia, esso chiede che a 
una maggioranza politica che 
ha fatto fallimento se ne so­
stituisca un'altra, imperniata 
sul PCI. Nelle Regioni già 
esistono coalizioni di governo 
cusUUiite con lo stesso crite­
rio. V uno scandalo? Nien-
t'affatto. E* scandaloso sem­
mai che un partito pretenda 
di §ov emare ìn permanenza 
dopo aver governato per tan­
to tempo potendo contare non 
sol SI per cento dei roti, ma 
soltanto sul 3B per cento; . 

2) dal punto di vista poli­
tico, è piò et* legittimo che 
un partfto che ha la fon» e fl 
prestigio dd PCI si ponga, e 
ponga agii altri, fl problema 
di uscire dal tunnel tn cui 
l'Italia è stata cacciata (sul 
punto di rista «morale» sa­
rebbe opportuno che fl gior­
nale deanocrisdano non atti­
raste troppo l'astensione). Non 
è facile prepataiè una solu-
atone che fteatosentc spesai fl 
sastema di potere democristia­
no? Cèrte, e i camunisti non 
sei» Malaria 

senz'altro 
fl 

in 
Che il 

anelata la 
defte leentonl al docu-
det PO. U D C c o n -

a far Unta di non 
IsVètondadl 

oea tostane. Ma eoa 
proapetta una sohanone: ripro» 

cristìano uon è una cara o una 

medicina, ò anzi riproporre 
— aggravandolo — il male di 
cui soffriamo. 

Con ben altro. spirito del 
giornale democristiano, sulla 
questione posta dal PCI inter­
viene anche un intellettuale 
cattolico come luigi Pedràzzi, 
con un editoriale sul Giorno. 
E lo fa prima di tutto per ri­
badire la necessità della, col­
laborazione con i comunisti 
(«da almeno dieci anni — 
afferma — auspico e sosten­
go l'opportunità di una còlla-. 
borazione . politica generale, 
anche olivello di governa, con 
i comunisti su uh program­
ma preciso di solidarietà*), 
e poi per. criticare l'iniziati-
va.presa dalla .Direziona co­
munista." che gli sembra Ispi­
rata a toni troppo aspri. Ma 
la questione che i comunisti 
hanno messo all'ordine del 
giorno non è formale, è so­
stanziale': se afférmazioni co­
me quelle contenute nell'ar­
ticolo di Pedràzzi si potessero 
leggere nei documenti dd par­
tito democristiano, il problè­
ma non si porrebbe neppure. 
La discussione potrebbe con­
centrarsi. allora, su di un 
altro piano. Ma cosi non è. 

.: Sulla proposta comunista la 
segreteria del PSI non si è 
pronunciata neppure ieri. 
L'Acanti.' pubblicherà oggi un 
articolo di Craxi dedicato al 
problemi del terremoto. L'uni­
co accenno al dibattito poli­
tico è fatto per negarne la ne­
cessità: «Non è questo il 
nuMTtento più propìzio — scri­
ve Craxi — per strappare un 
dibattito politico chiaro a per 
lanciare campagne di propa­
ganda politica». --:> 

Non più viveri 
ma attrezzature 

per l'inverno 
La federazione lrpinav del 

PCI invita tutte le organizza* 
sioni che si stanno prodi­
gando: nella raccolta di aoc­
corsi a bloccare rnomentanea. 
mente l'invio di viveri, ed a. 
immagazzinarli, possibuxnen. 
te, n d punti di partenza per 
poterne poi organizzare la di­
stribuzione n d prossimi gior­
ni. SI fa appello, Invece, al­
l'invio di stufe, coperte, cai-
se e maglie di lana, tutte le 
attrezzature che possono con­
sentire ai terremotati di af­
frontare i rigori dell'invernò. 
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